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Un deserto di lava 
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Come combattere 
la crisi economica 

LA SITUAZIONE economi-
ca continua ad aggra­

varsi. Si vanno moltiplican­
do gli clementi di difficol­
tà economica e di stagnazio­
ne. Tra i dati più preoccu­
panti vi è quello che ri­
guarda l'andamento della 
produzione industriale nel 
mese di marzo. Dal rallen­
tamento dei ritmi di incre­
mento si è passati alle ri­
duzioni in senso assoluto. 
La crisi economica avanza 
e continuerà ad avanzare. 
se non sarà tempestivamen­
te contrastata da una vigo­
rosa politica di programma­
zione e di riforme, capace 
di assicurare una piena uti­
lizzazione di tutte le risor­
se del paese (uomini, capa­
cità, impianti, risparmio) e 
di promuovere quella ripre­
sa di investimenti, pubblici 
e privati, che è la condizio­
ne prima di una nuova 
espansione produttiva. 

Il governo assiste inerte, 
impotente e diviso, a que­
sto aggravamento della si­
tuazione. Il presidente Co­
lombo accusò, qualche set­
timana fa, alla Camera i co­
munisti di opporsi all'ado­
zione di quelle misure con­
giunturali che, a suo avvi­
so, erano urgenti e indi­
spensabili per superare le 
difficoltà. Ma di quali misu­
re congiunturali si trattava? 

I comunisti sono per una 
politica di riforme. Ma ciò 
non impedisce la eventuali­
tà di misure congiunturali, 
quando queste non siano 
considerate come un diver­
sivo e una sostituzione al­
l'avvio di una politica di 
programmazione e di rifor­
me, ma rappresentino un 
primo passo in questa dire­
zione, una anticipazione di 
una coerente linea di svilup­
po economico. Che l'accusa 
rivolta dal presidente Co­
lombo ai comunisti fosse 
soltanto una battuta pole­
mica, è dimostrato dal fat­
to che ancora non si cono­
sce quali misure congiun­
turali il governo voglia pro­
porre al Parlamento. Ed è 
Io stesso ministro della Pro­
grammazione Giolitti che si 
lamenta pubblicamente che 
l'economia va male, che 
manca l'accordo sui rimedi 
e che da un mese il gover­
no sta discutendo senza ar­
rivare ad una decisione. Co­
me si fa, dunque, ad accu­
sare i comunisti di opporsi 
a misure che non sono an­
cora concordate dallo stesso 
governo e presentate, con la 
necessaria giustificazione, al­
l'esame del Parlamento? Ma 
è sempre buona la vecchia 
ricetta: dalli agli untori. La 
colpa, si sa, è sempre dei 
comunisti! 

I COMUNISTI hanno re­
spinto le campagne allar­

mistiche tendenti già nel 
corso del 1970 a denunciare 
lo scoppio di una crisi eco­
mica, con lo scopo eviden­
te di rovesciare la respon­
sabilità sul movimento sin­
dacale, colpevole di aver 
concluso vittoriosamente le 
lotte dell'autunno 1969. Es­
si hanno denunciato i ten­
tativi provocatori di quelle 
forze reazionarie che pun­
tano sulla carta della crisi 
economica per dare una so­
luzione di destra alla crisi 
politica. Vi sono uomini e 
gruppi che dichiarano aper­
tamente la necessità di una 
recessione, per cercare di 
riuscire, col ricatto della di­
soccupazione, a piegare la 
classe operaia. Per combat­
tere queste infami mano­
vre, i comunisti non hanno 
mancato, nelle lotte di 
massa e nell'azione condot­
ta in Parlamento, di indi­
care come, se i risultati eco­
nomici del 1970 dovevano 
essere considerati mediocri 
ma non gravi, le prospetti­
ve del 1971 si presentassero 
invece oscure e preoccupan­
ti, tanto da esigere, per al­
lontanare la minaccia di una 
vera recessione, l'attuazione 
di una vera svolta nella po­
litica economica. Le cause 
strutturali delle crescenti 
difficoltà economiche si in­
trecciano strettamente con 
le cause politiche derivanti 
dalla crisi del centro-sini­
stra. 

Bisogna riconoscere che 
questi avvertimenti non so 
no stati ascoltati e che la 
richiesta avanzata dai co­
munisti di un serio esame 
della situazione economica 
è stata lasciata cadere. E' 
evidente che la confusione 
e la divisione esistenti nel­
la maggioranza e nel gover­
no rendono difficile un aper­
to confronto con l'opposizio­
ne di sinistra. Noi tornia­
mo ad insistere sulla neces­
sità di un esame che per­
metta di riconoscere il ca 
ratiere delle attuali difficol­
tà, poiché se non si com-
nrende quello che sta avve­
nendo, non si potranno 
nemmeno trovare i mezzi 
per contrastare la avanzata 
della crisi. Non si tratta, in­
fatti, di una fase di avver­
t i congiuntura, ma di una 

di fondo che è deter­

minata dall'esaurirsi delle 
condizioni, internazionali ed 
interne, che hanno permes­
so l'espansione economica 
iniziata negli anni '50, e 
continuata, seppure a ritmi 
più lenti, negli anni '60. Si 
è aperta ormai una fase eco­
nomicamente e politicamen­
te nuova. Si fanno molto du­
ramente sentire le conse­
guenze del tipo di espansio­
ne che si è realizzata sotto 
la direzione dei gruppi mo­
nopolistici, la congestione 
al Nord e la mancata indu­
strializzazione nel Mezzogior­
no. L'impossibilità di conti­
nuare a promuovere nuovi 
flussi emigratori dal Mezzo­
giorno verso Torino e Mila­
no rende urgente, e nello 
stesso tempo, obiettivamen­
te difficile, una rapida so­
luzione del problema del­
l'incremento della produtti­
vità nell'industria. La lotta 
condotta dagli operai della 
Fiat acquista una importan­
za nazionale, poiché si trat­
ta di mettere in piedi una 
nuova organizzazione del la­
voro, fondata su una riqua­
lificazione del lavoro e su 
nuove trasformazioni tecno­
logiche. Ed il movimento 
sindacale unitario avanzan­
do sulla via delle lotte per 
le riforme è giunto, attra­
verso la propria esperienza, 
a riconoscere il valore gè* 
nerale della questione meri­
dionale, la cui soluzione con­
diziona ogni possibilità di 
sviluppo economico nazio­
nale. 

SONO PROBLEMI che van­
no affrontati nel quadro 

di una politica di program­
mazione e di riforme che 
va considerata coerentemen­
te in tutti i suoi nessi. La 
tempesta monetaria provo­
cata dall'esportazione della 
inflazione degli Stati Uniti 
in Europa esige una politi­
ca di controllo dei cambi 
e dei movimenti di capi­
tali, che è elemento essen­
ziale di una politica di pro­
grammazione. 

Ma chi affronta questi pro­
blemi? Il - governo - lascia 
correre le cose per il loro 
verso, ciò che è molto peri­
coloso. Il modo come si è 
trascinata per mesi la que­
stione della Montedison in­
dica l'incapacità dell'attuale 
direzione politica ad assu­
mersi le sue responsabilità. 
Vi è la netta impressione 
che anche gli uomini respon­
sabili della direzione delle 
grandi imprese pubbliche si 
trovino incerti sul da farsi. 
nell'attuale stato di confu­
sione politica, e mentre in­
furia nel governo e nella 
maggioranza la battaglia per 
le varie presidenze. Il go­
vernatore della Banca d'Ita­
lia, Carli, non può non es­
sere stato colpito diretta­
mente dalla crisi dell'attua­
le sistema monetario mon­
diale, che per anni egli, re­
spingendo ogni critica, ha 
cercato di difendere. 

Volta sempre più verso 
l'estero l'azione di due gran­
di gruppi multinazionali che 
hanno sede in Italia (Fiat e 
Pirelli) l'iniziativa privata, 
che si riduce oggi essenzial­
mente alla media e piccola 
industria, è contrastata da 
una politica creditizia, fi­
scale, previdenziale, che 
non sa adottare i necessari 
criteri preferenziali. Si è 
aperta, ormai, una crisi di 
prospettive, politiche ed e-
conomiche, che condiziona 
negativamente la ripresa de­
gli investimenti. 

Alla crisi della direzione 
politica del Paese si aggiun­
ge, così, la crisi degli at­
tuali organi e strumenti del­
la direzione economica. Ma 
ciò esige una soluzione po­
sitiva democratica della cri­
si politica. Occorre che sia­
no rapidamente messi in 
grado di esercitare la loro 
funzione i nuovi organi di 
direzione e di controllo, pre­
visti da una politica di pro­
grammazione e dalla esisten­
za delle Regioni. 

Su tutti i temi che riguar­
dano l'aggravamento della 
situazione economica e la 
ricerca dei mezzi atti a con­
trastare la avanzata e lo 
scoppio di una crisi econo­
mica, i comunisti sono pron­
ti a confrontarsi ' con chi, 
nella maggioranza e nel go­
verno, sente la necessità di 
non abbandonarsi fatalistica­
mente alla corrente, e vo­
glia tentare di avviare una 
efficace modifica agli attuali 
indirizzi di politica econo­
mica. E, prima di tutto, i 
comunisti intendono chie­
dere ai lavoratori — i quali 
sono coscienti dei gravi pro­
blemi che minacciano l'eco­
nomia italiana, e sanno il 
danno che da una crisi de­
riverebbe per tutta la loro 
battaglia — di lottare unita­
riamente in modo ancor più 
efficace per imporre un 
nuovo indirizzo di politica 
economica, volto ad allar­
gare l'occupazione e a risol­
vere i problemi di fondo 
dell'economia italiana. 

Giorgio Amendola 

Sdegno, mobilitazione e vigilanza contro la violenza 
al servizio del padronato e delle forze conservatrici 

FORTE RISPOSTA DI MASSA 
alle provocazioni fasciste 
Sciopero e manifestazioni a Sesto San Giovanni — Manifestazione popolare a Parma dopo i seri incidenti 
provocati da aggressioni missine — La polizia non arresta i picchiatori e si scatena a difesa del loro covo 

Longo: gravi responsabilità del governo 

80.000 INTORNO AL PCF ^ " . S ^ K K l t 
rigi dal Partito comunista francese. Ottantamila persone hanno sfilato per commemorare il 
lOOesimo anntvers?rio della Comune. Il corteo, dopo essersi snodato per le vie del centro, ha 
raggiunto il e Muro dei federati », dove gli ultimi difensori della Comune furono trucidati 
dai plotoni d'esecuzione. Insieme agli operai, agli studenti, al cittadini francesi di ogni parte 
del paese, hanno marciato anche alcune migliaia di emigrati spagnoli, italiani, portoghesi e 
di altre nazionalità, a sottolineare l'eredità internazionalista lasciata dai martiri della Comune 

La vergognosa provocazione fascista contro alcune delle 
città che furono protagoniste della Resistenza (dopo Milano 
e Sesto S. Giovanni è stata ieri la volta di Parma) ha su­
scitato la più ferma, generale ed energica risposta delle 
popolazioni, sdegnate per l'impunità e perfino per la prote­
zione offerta dai pubblici poteri a dinamitardi e picchiatori 
missini. L'ultimo episodio — 
quello di Parma, di cui rife­
riamo più oltre — è esempla­
re del fatto che laddove - le 
autorità manchino al loro ele­
mentare dovere di stroncare 
la provocazione sul nascere 
si giunge inevitabilmente a 
gravi turbamenti dell'ordine. 
Ed è esattamente questo che 
le destre, dentro e fuori del 
governo, desiderano. 

Il segretario generale del 
PCI compagno Longo, invitato 
a partecipare alla seduta con­
siliare. ha inviato al sindaco di 
Sesto il seguente telegramma: 

« Impossibilitato ad interve­
nire alla seduta di questa se­
ra. prego esprimere al Consi­
glio comunale e alla cittadi­
nanza di Sesto San Giovanni 
democratica e antifascista la 
adesione piena del partito co­
munista e mia personale alle 
iniziative di lotta contro autori 
e mandanti del vile attentato 
fascista. Il nostro partito, con­
fermando fermamente l'attivo 
impegno di lotta unitaria con- # 
uro le rinnovate provocazioni e 
i crimini fascisti, denuncia le 
gravi responsabilità del gover­
no. Una politica contraria agii 
interessi dei lavoratori, il ri­
fiuto delle riforme e la man­
cata adozione di misure per il 
rispetto dell'ordine repubblica­
no e della legalità antifascista 
favoriscono l'offensiva di de­
stra e la violenza fascista cui 
tutte le forze democratiche so­
no chiamate a dare pronta e 
decisa risposta ». 

MILANO. 24. 
Tutta Sesto San Giovanni si 

è fermata oggi dalle 13 alle 
14.30 e dalle 14 alle 15.30. a 
seconda dei turni di lavoro. 
in segno di protesta contro il 
vile attentato fascista al mo­
numento della Resistenza av­
venuto sabato notte, e per riaf­
fermare la chiara volontà dei 
lavoratori di battere qualsia­
si tentativo reazionario e fa­
scista. 

I lavoratori delle fabbriche 
sestesi e i dipendenti comu­
nali sono affluiti poco dopo le 
(Segue in ultima pagina) 

Nuove adesioni 
alla grande 

manifestazione 
dei centomila 
di domenica 

a Roma 
Si prepara tn tutta Italia la grande manifestazione dei 
centomila che concluderà la Conferenza indetta da CGIL, 
CISL e UIL. Sui temi dell'iniziativa abbiamo intervistato 
il segretario confederale della CGIL, Giuseppe Vignola. 
Alle Confederazioni sono pervenuti intanto nuovi annunci 
di adesione alla manifestazione dei centomila. Un treno 
speciale verrà da Torino con migliaia di lavoratori della 
Fiat. Cinquanta pullmann verranno da Napoli, treni spe­
ciali da Milano, Genova e Brescia. A PAGINA 4 

Assemblea internazionale di solidarietà coi popoli di Indocina 

Cristiani di 20 Paesi 
per il ritiro degli USA 

Tre giornate di dibattito a Parigi - Presente anche una delega­
zione della RDV — Una dura condanna dell'aggressione nel do­
cumento finale — Washington: 28 ufficiali USA contro la guerra 

Colloquio 
fra i compagni 

Longo 
e Carrillo 

SONO STATI ESAMINATI 
PROBLEMI DELLA LOT­
TA COMUNE DEL P C I . 
E DEL P.C SPAGNOLO 

Il compagno Luigi Longo ha 
incontrato il compagno Santiago 
Carrillo. segretario del partito 
comunista spagnolo che si trova 
in questi giorni a Roma ospite 
del nostro partito, assieme al 
compagno P. Anton del C. E. del 
PCS. 

Nel corso dell'incontro, carat­
terizzato dallo spirito caloroso 
e fraterno che distingue i rap­
porti fra i comunisti italiani e 
spagnoli, si è constatato il raf­
forzamento dei legami di soli­
darietà. di amicizia, di stima 
reciproci. 

Sono stati - anche esaminati 
problemi del comune impegno 
nella lotta antimperialista, delle 
lotte contro i regimi fascisti. 
dell'azione per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa. 

La battaglia sulla legge per la casa alla Camera 

PCI E PSIUP OTTENGONO PER I COMUNI 
NUOVI POTERI CONTRO LA SPECULAZIONE 

Bloccate le manovre de e di destra tese a peggiorare il provvedimento — Attribuiti ai comuni diritti di 
esproprio al di là di quelli previsti dalla legge « 167 » — Impedite modifiche negative alParticolo 33 

Asili nido: 
delegazioni 

alla Camera 
chiedono il 

finanziamento 
Demani il governo dovrà 

pronunciarsi sul finanziamen­
to del piano di 3Mt asili nido 
previsti dal disegno di leg­
ge all'esame della commis­
sione bilancio della Camera. 
Ieri una delegazione del con­
siglio regionale della Lom­
bardia e dei consigli provin­
ciale e comunale di Milano 
composta da rappresentanti 
del PCI, OC, PSI si è in­
contrata con il presidente 
della Camera, Pertini. Un'al­
tra delegazione. di ammini­
stratori di 7 Comuni della 
provincia di Milano e giunta 
a Roma incontrandosi con I 
gruppi parlamentari. Lo dele­
gazioni hanno chiesto il fi­
nanziamento Immediato dogli 
•sili nido. A PAGINA 2 

Nuovi poteri ai Comuni per 
l'esproprio di aree anche al di 
fuori delle zone in cui opera­
no i piani della legge 167; bloc­
cate le manovre della DC e 
delle destre per peggiorare la 
legge sulla casa: queste le con­
clusioni di una dura giornata 
di lotta alla Camera del grup­
po del PCI, in stretta unione 
con i compagni del PSIUP. 

Il momento culminante del­
la seduta di ieri si è avuto con 
la votazione sul nuovo testo 
modificato dell'art. 33, votazio­
ne nella quale si è registrato 
un totale rovesciamento dello 
schieramento DC-destre che 
aveva aperto, in sede di com­
missione dei lavori pubblici, 
un pericoloso varco al ripro­
dursi della rendita immobilia­
re sulle aree espropriate nelle 
zone comprese nei piani della 
«167». 

In questa votazione comu­
nisti e socialproletaxi si sono 
astenuti, mentre missini, mo­
narchici e liberali hanno vo­
tato contro. Contro ha votato 
anche il de Vedovato, mentre 
il clericale Greggi si è aste­
nuto ed altri deputati della de­
stra de hanno abbandonato 
l'aula. Certamente molti altri 
esponenti di questa parte del­
la DC avrebbero votato contro 

a. pi. 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI cioccolata 
f H I VOGLIA compren-
^ dere bene l'oratoria 
politica, anzi sociale, del 
Presidente del Senato che 
ha parlato domenica ad 
Arezzo, deve accostarsi con 
amoroso interesse a Fan-
font pittore, le cui opere 
sono esposte, tn una mostra 
che si direbbe antologica, 
attualmente a Firenze. 
« Un Fanfani astratto dun­
que in gran parte delle a 
pere più recenti, sì, ma di 
un astratto polivalente e 
reversibile come di chi 
vuol dire e dice le cose che 
sente dentro e le dice an­
che adoperando termini di 
lingue diverse se è necessa­
rio che U discorso si arric­
chisca di quelle per acqui­
stare efficacia ». 

Questo passo si poteva 
leggere in una cronaca-re­
censione della mostra fan 
fontana sulla "Nozione' di 
sabato, e lo si deve alla 
trepida penna di Tomma­
so Paloscio. Il breve brano 
non è di esemplare perspi­

cuità se riferito all'artista 
Fanfani, ma appare illumi­
nante se lo riportate ci po­
litico. 

Nel suo discorso di A-
rezzo, infatti, ti Presiden­
te del Senato si è mostrato 
m astratto, sì, ma di un a-
stratto polivalente e re­
versibile » e ha voluto ac­
contentare tutti, compresi 
i meteorologi ai quali ha 
opportunamente ricordato 
che mnel vivo della tem­
pesta tornerà la quiete ». A 
tutti noi, poi, Voratore ha 
rivolto una predica che ci 
ha scosso: dobbiamo essere 
buoni, chi ha ancora la 
mamma non si stanchi di 
amarla e di onorarla, ognu­
no cerchi di subordinare U 
proprio interesse all'inte­
resse generale, e si è capi­
to benissimo che queste 
ultime parole erano affet­
tuosamente rivolte soprat­
tutto ai metalmeccanici, 
che vorrebbero egoistica­
mente stare un po' meglio 
e non pensano ad Agnelli, 

poveretto, che si dibatte in 
angosciose ristrettezze. 

Noi abbiamo sott'occhio 
un lussuoso catalogo dei 
quadri di Fanfani esposti 
a Firenze: questo artista 
ha /amatori tutti gli stili, 
sa accostarsi a tutte le e-
sperienze, può usare tutti 
i linguaggi. Ma c'è una no­
vità m questa sua mostra. 

Molti anni fa un critico 
scrisse: •Troppa cioccola­
ta nei quadri di Fanfani». 
Ebbene qui la cioccolata è 
scomparsa, è diventata zuc­
chero ed è passata dai suoi 
quadri ai suoi discorsi, che 
grondano austeramente di 
giulebbe e, insieme, sono 
conditi in una insistente 
suspense. Dopo che il se­
natore Fanfani ha parlato. 
il pittore Fanfani va a ca­
sa e si ritira nel suo stu­
dio. Ma è pensando a queir 
l'oratore e non a questo ar­
tista, che voi vi domanda­
te: «B adesso come dipin­
gerà?». 

Forttbraccio 

PARIGI. 24. 
Venerdì, sabato e domenica 

ha avuto luogo a Parigi un'as­
semblea internazionale dei cri: 
stiani solidali con ì popoli del 
Vitnam, del Laos e della Cam­
bogia. Delegazioni provenienti 
da una ventina di paesi d'Eu­
ropa, Asia e America, e com­
prendenti numerosi preti, han­
no preso parte ai lavori del­
l'assemblea, che si è conclusa 
con l'approvazione di una ri­
soluzione in favore della fine 
immediata dell'aggressione in 
Indocina. Per la prima volta 
era presente anche una delega­
zione di tre cattolici della 
RDV, diretta dal reverendo 
Bien. 
Questi ha presentato il primo 

bilancio dei danni causati dai 
bombardieri americani alla 
comunità cattolica del Viet­
nam del Nord: 475 chiese in­
teramente distrutte o seria­
mente danneggiate. 3 superio­
ri della comunità, un vicario 
generale e il vescovo supplen­
te di Vinh, uccisi dalle bombe 
americane. 

Dal 1965 al 1969, di fronte 
ai bombardamenti — ha detto 
padre Bien — i cattolici del 
Vietnam del Nord assieme 
alle popolazioni, hanno com­
piuto enormi sacrifìci per la 
salvezza della patria e per sal­
vaguardare la loro esistenza 
temporale e spirituale: a Noi 
continuiamo ora a scavare sol­
chi nei campi sconvolti dal­
le bombe. E poiché le nostre 
chiese non sono state rispar­
miate, noi continuiamo a ce­
lebrare le messe nei rifugi 
sotterranei. Abbiamo anche 
impugnato le armi perchè 
non avevamo altra scelta. Re­
sistendo facciamo cosi il no­
stro dovere di cristiani—». 

L'arcivescovo di Saigon, 
monsignor Paul Nguyen Van 
Binh ha inviato All'assemblea 
un messaggio nel quale, pur 
rifiutandosi di prendere una 
qualsiasi parte al conflitto, 
smentisce le voci secondo cui 
1 cattolici vietnamiti sarebbe­
ro ostili a una pace negoziata. 
Quanto alla gioventù operaia 
cattolica di Saigon, essa ha 
scritto all'assemblea denun­
ciando e coloro che detengono 
il potere e che cercano di far­
ci tacere per poter continua­
re indisturbati la guerra». 

Tre giorni di dibattito, aper­
to da un dettagliato esame 
sulle caratteristiche e la sto­
ria dei cristiani nel Vietnam, 
una discussione minuziosa 
sull'attuale aggressione ame­
ricana nel Vietnam del sud 
prima, in Cambogia e nel 
Laos poi, hanno condotto la 
assemblea a posizioni presso­
ché identiche anche se e-
spresse da cattolici saigonesi 
o nordvietnamiti. 

Uno dei temi più dibattuti 
è stato quello della « ingeren­
za straniera», punto forte 
della politica nixoniana in 
base al quale — secondo Wa­
shington — deve esservi co­
me condizione di pace il ritiro 
simultaneo dal Vietnam del 
Sud di tutte le forze armate 
«straniere». I delegati catto­
lici di Saigon e di altri paesi 
non hanno esitato a fare que­
sta proposta: «Che vengano 
aperte le prigioni di Hanoi e 
di Saigon. Ad Hanoi trovere­
mo del prigionieri americani. 
A Saigon non troveremo né 
un prigioniero russo né un 
prigioniero cinese, ma soltan­
to prigionieri vietnamiti. Que-

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

Cade la montatura 

Invalidato 
il processo 

contro 
Bobby Seale 
La giuria non è stata 
in grado' d i emet tere 
un verdet to d i colpe­
volezza contro il p re ­
sidente del le p a n i e -

nere re 

NEW YORK. 24. 
E' stato invalidato ti pro­

cesso contro il presidente del 
Partito delle pantere nere, 
Bobby Seale, e contro Ericks 
Huggins, dirigente del parti­
to a New Haven, nel Con­
necticut, dove si svolge il 
processo stesso. La decisione 
è sfata adottata dal giudico 
Mulvey dopo che la giuria, 
tramite una lettera, gli aveva 
fatto sapere di' non aver rag­
giunto l'unanimità per emet­
tere il verdetto e di non 
essere in grado di farlo. I 
giurati erano riuniti da soi 
giorni in camera di consiglio. 

Cade in questo modo una 
mostruosa montatura costrui­
ta dall'apparato repressivo 
statunitense contro il massi­
mo esponente del Partito del­
le pantere nere, che era stato 
accusato di complicità in 
omicidio e sequestro dì per­
sona, reati punibili con la 
pena di morte. Il fatto che la 
giuria non sia riuscita a met­
tersi d'accordo è la più chia­
ra dimostrazione della falsiti 
delle accuse mosse a Seale, 
anche se è mancato il co­
raggio di assolverlo. 

A San Rafael in California 
è intanfo ripreso oggi l'altro 
processo intentato dall'Ame­
rico razzista contro una di­
rigente comunista di colore, 
Angelo Davis. L'udienza è 
stata presieduta da un nuo­
vo giudice, dopo che altri 
cinque erano stati ricusati 
dagli Imputati a causa dello 
loro Ideo razziste. 
NELLA FOTO: Bobby ! 


